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PIEVEPELAGO

Kart, ultima gara
Si chiude la stagione

Oggi si conclude con una
gara nazionale la stagione
della pista kart di Pievepe-
lago al Parco Bimbi. Volu-
ta due anni fa da Pro Loco
e appassionati, per Loret-
ta Adani, è «un’esperienza
impegnativa che merita di
proseguire, grazie allo
sponsor Bosi e volontari».

Vescovo Castellucci e presbiteri per i 200 anni del Seminario di Fiumalbo

«Le vocazioni sono in calo,
ma il seminario resta vivo»
Fiumalbo, ieri la cerimonia
per i 200 anni. Il vescovo:
«Chiuso dal ’66, ma le sue pietre
continuano a parlare»

FIUMALBO

Una cerimonia sobria, piena di
significato quella che si è svolta
ieri mattina a Fiumalbo per fe-
steggiare i 200 anni del Semina-
rio del luogo, fondato il 5 set-
tembre 1820 e cessato nel 1966.
Un nutrito gruppo di ex allievi
ha partecipato alla santa messa,
presieduta dall’arcivescovo
don Erio Castellucci e alla suc-
cessiva inaugurazione della mo-
stra che racconta i due secoli di
vita di questa struttura che è ri-
tornata a vivere a seguito di im-
portanti lavori di sistemazione e
della ristrutturazione della chie-
sa avvenuta nel 2015. Presenti i
vertici del Seminario di Mode-
na: il rettore don Maurizio Trevi-
san, il vice rettore don Paolo
Biolchini, i padri spirituali Cano-
nico Gian Paolo Sambri e don

Marco Maioli, i seminaristi. Fra i
concelebranti, don Dino Zanasi,
in seminario a Fiumalbo dal
1952 al 1957: «Eravamo circa in
90, alcuni anche della Bassa mo-
denese», ha raccontato. Anche
il cerimoniere monsignor Luigi
Biagini, che ha guidato la cele-
brazione, è stato un ex alunno
di questo Seminario, dal 1958 –
1960. E così anche Giuseppe Ro-
magnoli, direttore della Corale
Montese che ha animato la san-
ta messa, mentre l’organista
Gianluca Zaccanti è un ex alun-
no del Seminario di Modena.
Fra gli ex alunni del seminario
fiumalbino, Luigi Casinieri, Co-
rinto Corsi, Franco Tardini, Silva-
no Braglia, Marino Nini, alcuni
studenti esterni, fra i quali Dani-
lo Zanotti, Ferrero Santi, Oscar
Landi. «Il seminario non è mor-
to», ha precisato l’arcivescovo
don Erio Castellucci. «Una volta
c’erano vocazioni, non ci sono
più quei tempi. Potremmo co-
minciare a lamentarci, invece
siamo riconoscenti, non solo

per la storia che qui è scritta in
tutti gli angoli da chi vi ha vissu-
to poi si è sposato e ha avuto fi-
gli, e da chi invece è andato
avanti nella strada del sacerdo-
zio. Dobbiamo ringraziare il Si-
gnore perché ancora oggi ci so-
no giovani che sentono la chia-
mata a spendersi totalmente
per la Chiesa. Il seminario ha nu-
meri diversi perché la storia è di-

versa, perché non c’è più il per-
corso del seminario minore.
Guardiamo la realtà dal punto di
vista della riconoscenza, della
gratitudine verso il signore».
E sul seminario di Fiumalbo,
nel suo saluto introduttivo, don
Simone ha ricordato che «qual-
cuno potrebbe affermare che
ha cessato di esistere nel 1966 e
che quindi è deceduto a 146 an-
ni. Non è così – ha precisato –.
Non solo perché ha conservato
sino ad oggi la sua natura giuri-
dica di seminario al punto che il
rettore di Modena è a tutti gli ef-
fetti rettore anche di Fiumalbo,

ma perché la sua memoria resta
viva nelle pietre di questo edifi-
cio intrise di fede, storia, cultu-
ra e ancora di più nelle pietre vi-
ve di coloro che qui hanno vissu-
to, pregato, studiato.
Il seminario di Fiumalbo è vivo e
il nostro compito, nel 2020, è
ravvivarlo ancora di più come
luogo di fede e di cultura.
A questa festa seguiranno altre
iniziative nel 2021 fino al prossi-
mo 5 luglio giorno in cui ricorde-
remo la prima visita del vescovo
Tiburzio Cortese a questo semi-
nario arcivescovile».
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